Ipotesi didattica sulla misura di angoli ed introduzione al seno e coseno – Pisano Raffaele 

Introduzione allo studio della Trigonometria piana: 
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Osservazioni: 

Modulo Primo: Fisica e Geometria – intro seno e coseno

	
	

	Pre-requisiti cognitivi ed operativi
	· Conoscenza della geometria euclidea      
· Conoscenza della geometria analitica
· Conoscenza del calcolo algebrico 
· Conoscenza di una misura di una grandezza fisica 
· Applicazione del teorema di Pitagora
· Applicazione del teorema di Euclide
· (Applicazione del teorema di Talete) 
· Notazione scientifica 
· Uso delle potenze nelle operazioni aritmetiche 
· Uso della calcolatrice scientifica 


	Obiettivi cognitivi 
	· Dall’osservazione alla descrizione della realtà: dal macro al micro 
· Valorizzare le esperienze di laboratorio povero
· Proporre una interdisciplinarità: Fisica-Matematica (F-C)
· Proporre una logica associativa-induttiva
· Introduzione allo studio della trigonometria piana 


	Obiettivi operativi
	· Misura degli angoli in gradi e radianti 
· Studio di alcuni strumenti di misura: goniometro, teodoliti didattici
· Concetto di seno e coseno di un angolo 

	Durata dell’intervento didattico 
	· Laboratorio: 2h  

· Aula: 3 settimane (6 ore)

	Classi coinvolte
	· Quarto anno liceo scientifico


	Materiali didattici
	· Laboratorio povero, Notebook/LL, libro di testo, Ms Excel, schede di riflessioni



	Metodologie d’insegnamento
	· Brainstorming, lavoro di gruppo, modellizzazione e forum sui risultati, problem solving



	Verifiche
	· Test semi-strutturati pre-requisiti e/o schede di lavoro in itinere e/o test semi-strutturati finali, relazioni di laboratorio



	Criterio di valutazione: 
	· (cogliere quando possibile il) Processo cognitivo in atto; dinamiche di laboratorio  



	Tipologia di valutazione
	· Punteggio numerico intero



	Interdisciplinarietà
	· Fisica-Matematica (F-M)




Osservazioni: 

· UD2. Attività di laboratorio povero  N. 1: Esercitazione sulla misura di un angolo (ad es.) con il goniometro 
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Oggetto: Esercitazione sulla misura degli angoli.

Scheda per atti

Elementi di feoria

La misurazione degli angoli ¢ una particolare mi-
sura che riveste nei diversi campi della fisica no-
tevole importanza. Essa viene eseguita con stru-
menti tecnologici avanzati, ma in questa sede si
propone un’esercitazione fondata su strumenti
particolarmente semplici, poco costosi, quasi
sempre presenti in tutti i laboratori: il goniome-
tro semplice e quello universale.

11 goniometro semplice (Fig. A) ¢ il meno preci-
50 € consente appena I'approssimazione del gra-
do, utilizzando una scala graduata da 0° a 180°
gradi.

1l goniometro universale o alidada (Fig. B) ¢ piu
preciso del precedente ¢ consente 'approssima-
zione di un primo di grado. Le figure C e D illu-
strano 'uso dei due goniometri.

Esecuzione della misura

Si eseguano molte misure di angoli acuti ed ottu-
si, sia di pezzi meccanici (utilizzando, ad esem-
pio, gli attrezzi di lavoro, gli utensili ecc.) sia ta-
gliando angoli di cartone e/o lamiera con oppor-
* tune forbici e/o cesoie. Terminare I'esperienza
di laboratorio con una relazione sulla misura de-
gli angoli in gradi e radianti. Fig. D





· UD3. Attività di laboratorio povero N. 2: Misura dell’angolo formato dai raggi del sole con la verticale (azimut 
locale) 
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Oggetto: Misura dell’angolo formato dai raggi di sole con la verticale
(azimut locale).

Elementi di feoria

Consideriamo un raggio di Sole che incide sulla superficie terrestre in un
suo punto e la perpendicolare alla superficie terrestre passante per quel
medesimo punto, ovvero lo zenit (Fig. A). L'angolo f formato dalla dire-
zione del raggio solare e la perpendicolare si chiama angolo di incidenza.
Quest'angolo varia sia durante il giorno che nell’arco dell’anno solare,
ma, in un dato punto della Terra, esso assume sempte il medesimo valore
i uno stesso giorno ¢ in una stessa ora, anche s¢ variera, a causa della
sfericita della Terra da una localita ad un’altra (Fig. A). Non a caso Erato-
stene misurd tale angolo nello stesso giorno ma in anni diversi, dovendo-
si recare a piedi da Syene ad Alessandria, Nell'ambito di uno stesso gior- A piano orizzontale
no Pangolo di incidenza & minimo (e di conseguenza I'ombra degli ogget- S
i esposti al sole & la pit corta) quando il sole € all'altezza massima rispet-
to ;Alll'orizzome (azimut) € in tale posizione I'ombra indica il mezzogior-
no't.

Materiale occorrente

Tavoletta di legno ben levigata ¢ squadrata; una sottile asta rigida di lun-
ghezza nota; un recipiente che puo contenere la tavoletta; un righello
millimetrato.

Esecuzione della misura

Dopo aver inchiodato o incollato I'asta rigida perpendicolarmente alla ta-
voletta (con I'aiuto di una squadra) si immerga la tavoletta nel recipiente
pieno d’acqua in modo che galleggi con I'asta rivolta verso 'alto. La su-
perficie dell'acqua e quindi, quella della tavoletta sono parallele alla su-
perficie terrestre €, pertanto, I'asta perpendicolare alla tayoletta sara an-
che perpendicolare alla superficie terrestre, ovvero indichera con buona
approssimazione lo zenit del luogo dove si eseguono le misure. Se si po-
ne la bacinella al sole I'asta proiettera sulla tavoletta la sua ombra la cui
lunghezza dipendera dall’angolo di incidenza.(Fig. B). Se indichiamo con
H la lunghezza dell’asta rigida ¢ con L la lunghezza dell’'ombra, possiamo
sicostruire su un foglio da disegno un triangolo rettangolo avente per ca-
teti H ed L ¢ quindi misurare I'angolo di incidenza § con il goniometro.
Eseguire le misura ad intervalli regolari ¢ commentare i risultati.

Un’interessante applicazione: Tele-Eratostene

Concordate telefonicamente di effettuare simultaneamente con un‘altra
scuola, posta abbastanza lontano dalla vostra (qualche centinaio di Km), = M
Ia misura dell'angolo di incidenza e ricavate dalle due misure il valore del- ‘:mesﬁ;a’:i"gg_‘
la circonferenza Terrestre (Fig. C). me in Fig. B
1 Syiluso della misura dell'ombra come orologio si invitano gli

studenti « visitare “La citta della Scienza” a Napoli, dove ¢ allestito Fig.C 360°-L
un orologio di questo tipo, che tutti possono usare, verificandone SIS
anche la precisione, in qualsiasi periodo dell‘anno.





· UD3. Attività di laboratorio povero N. 3: Applicazione delle regole di similitudine 
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Oggetto: Applicazione della similitudine.

Elementi di teoria

Due figure sono simili quando sono ricostruibili secondo un rapporto di scala prefissato o, in modo e-
quivalente, quando le rispettive dimensioni sono fra loro in proporzione,

Per due triangoli la loro proporzionalita o similitudine si pud stabilire semplicemente verificando che
essi hanno tutti gli angoli rispettivamente uguali (il rispettivamente deve essere inteso nel senso che
sono uguali gli angoli che si oppongono al lato maggiore e a quello minore).

Abbiamo visto come la similitudine sia stata usata in fisica per misurare una grandezza fisica fonda-
mentale come le dimensioni di oggetti o la loro distanza nello spazio.

Data I'importanza dell'argomento per le sue implicazioni matematiche e fisiche & utile ripetere qual-
che esperienza.

Materiale occorrente
Asta graduata, metro, ruota metrica.

Esecuzione

Misura dell‘altezza di un oggetto (nell’‘esempio un albero).

Disporre sul terreno, un'asta graduata (ovvero di lunghezza misurabile o nota) parallela al tronco di
un albero di cui si vuole misurare I'altezza AC. Misurare rispettivamente, 'ombra dell’albero AB con la
Iuota metrica o strumento equivalente e la lunghezza dell'ombra proiettata dall’asta graduata DF [
triangoli ABC ed EDF hanno tutti gli angoli uguali (Fig. A) e quindi, essendo simili, possiamo applicare

Ia proporzione AC:DE = AB:DF da cui si ricava AC = %

B=angoli corrispondenti delle rette parallele CB e EF, tagliate
dalla trasversale AF e, pertanto, anche l'angolo o.¢ uguale e,
quindi, i triangoli rettangnli\A\BC ¢ DEF sono simili.





· UD3. Circonferenza goniometrica ed introduzione del seno e coseno di un angolo   
Modulo Primo: Fisica e Geometria – intro seno e coseno








UD1: Ripasso dei concetti di vettori, rotazione, traslazioni e roto-traslazioni  


1^ settimana








UD2: Strumenti (anche solo in teoria) per la misura degli angoli 


2^ settimana


 








UD2: Attività di laboratorio povero 


 N. 1 


Esercitazione sulla misura di un angolo (ad es.) con il goniometro 








UD1: Unità di misura di un angolo in gradi e radianti 








UD2: Elementi di teoria del calcolo degli errori 











UD2: Goniometro e teodoliti didattici 








UD3: Attività di laboratorio povero 


 N. 2


Misura dell’angolo formato dai raggi del sole con la verticale (azimut locale) 


3^ settimana 








UD3: Attività di laboratorio povero N. 3


Applicazione delle regole di similitudine  











UD3: Circonferenza goniometrica ed introduzione del seno e coseno di un angolo   
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